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QQ ualità, affidabilità e precisione sono caratteristi-
che indispensabili per un’ampia gamma di ap-
plicazioni industriali, applicazioni in cui si utiliz-

za spesso la potenza fluida che è in grado di garantire que-
ste caratteristiche.  Per esempio nell’industria della plastica
i componenti oleoidraulici e pneumatici, in com-
binazione con l’elelttronica, permettono una pro-
duzione interamente automatizzata ottenendo
un’alta qualità abbinata a un elevato grado di pre-
cisione. A tal riguardo la redazione di Fluidotecni-
ca ha chiesto ad alcuni esperti di note aziende i-
taliane e multinazionali del settore oleoidraulico e
pneumatico di parlare di questo importante ruolo
della potenza fluida nelle macchine per la lavora-
zione della plastica. 

Fluidotecnica: Qual è lo stato dell’arte delle ap-
plicazioni della componentistica oleoidraulica e/o
pneumatica nelle macchine per la lavorazione del-
le materie plastiche?
Roberto Gobbo: I costruttori di macchine hanno,
negli ultimi anni, ampliato la proposta commer-
ciale, offrendo soluzioni tecniche molto diversifi-
cate ed in alcuni casi opposte tra loro. Lo stesso
oggetto può essere ottenuto con tecnologie diverse mante-
nendo livelli qualitativi comparabili. Tuttavia, quale caratte-
re distintivo, determinate aziende fondano la loro immagi-
ne sulla scelta tecnologica di base e mantengono soluzioni
tecniche consolidate e sicuramente affidabili.
La componentistica oleoidraulica impiegata è quindi conse-
guenza della scelta progettuale di base.
Data la varietà e la profondità di determinate scelte, oggi è
normale trovare sistemi misti idraulici/elettrici con distinzio-
ni basate sulla dimensione della macchina, applicazione/mer-
cato di destinazione, o limitatamente a particolari aziona-
menti.

Alcuni esperti di aziende del settore della potenza fluida
riferiscono sull’importante ruolo della componentistica
idraulica e pneumatica nelle macchine per la lavorazione
delle materie plastiche

Per riassumere: macchine di piccola taglia con soluzione ‘tut-
to elettrico’; macchine medie con misto elettrico/idraulico;
macchine grosse con prevalenza idraulico ed elettrico con-
finato a funzioni particolari; restando nell’ambito dell’i-
draulica, le applicazioni vanno dai sistemi tradizionali con

pompe a cilindrata fissa più
sistema di accumulo e val-
vole proporzionali e/o ser-
vovalvole, ai sistemi con
pompe a cilindrata variabile
con controlli elettronici sofi-
sticati integrati per la ge-
stione P/Q di pressione e
portata, sino alle pompe a
cilindrata fissa con control-
lo della velocità di rotazione
fatto su motori elettrici a ve-
locità variabile. Voce a par-
te la vite di plastificazione
che ha solo due opzioni: e-
lettrica, con motore elettri-
co a velocità variabile, op-
pure idraulica, con motore i-
draulico radiale o orbitale.
Marco Solbiati: Attual-

mente le applicazioni di componenti elettroidraulici di tipo
analogico la fanno da padrone; tuttavia si sta avvertendo tra
i principali OEM’s del settore delle macchine per la lavora-
zione materie plastiche un crescente interesse relativo all’u-
tilizzo di reti di comunicazioni di campo in grado di sempli-
ficare l’interfacciamento dei segnali di riferimento, di con-
trollo e diagnostici alle valvole proporzionali equipaggiate con
moduli elettronici digitali.
L’utilizzo di pompe a pistoni a cilindrata variabile con con-
trollo P/Q integrato sia in anello aperto che chiuso è ormai
diventato uno standard nelle macchine di piccola taglia, men-
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tre si stanno via via affermando appli-
cazioni “high performance” con com-
ponenti elettroidraulici in anello chiuso
di posizione ed elettronica di controllo
integrata.
Roberto Spinel: Per rispondere meglio
alla domanda forse è opportuno fare
delle riflessioni su ciò che i costruttori
di macchine, ai quali sono indirizzate le
nostre attività, sentono come priorita-
rie. Le energie dei costruttori sono for-
temente indirizzate verso uno sviluppo
tecnologicamente avanzato, ma con un
evidente obiettivo di ottimizzare le ri-
sorse tecnico/economiche.
Noi naturalmente siamo altrettanto
coinvolti e stimolati a fare in modo che
le nostre azioni siano mirate ad otti-
mizzare il prodotto e i sistemi che ven-
gono progettati e forniti. In questo na-
turalmente è importante, oltre alla qua-
lità del prodotto, anche il bagaglio di
esperienza e conoscenza che viene
messo a disposizione da parte della no-
stra organizzazione.
Massimo Zalla: L’inarrestabile innova-
zione tecnologica nel settore della com-
ponentistica oleoidraulica ha per-
messo, grazie ad una elevata affi-
dabilità di tali prodotti, l’introduzio-
ne, sulla quasi totalità delle macchi-
ne per la lavorazione delle materie
plastiche, di valvole proporzio-
nali/servo e di pompe caratterizza-
te da controlli in anello chiuso di por-
tata e pressione. La possibilità di u-
tilizzare masselli completi come
quelli progettati, realizzati e collau-
dati dalla Parker in collaborazione
con il costruttore della pressa, ha
permesso di considerarli, nel loro in-
sieme, un singolo componente sem-
plificandone quindi  le relative ope-
razioni di montaggio a bordo pres-
sa. La sempre maggior attenzione ri-
volta al miglioramento degli ambienti
di lavoro ha inoltre imposto una mag-
gior attenzione nei confronti di una ri-
duzione dell’inquinamento acustico
con la conseguente richiesta, da parte
dei costruttori delle macchine, di pom-
pe caratterizzate da un ridotto livello di
emissioni acustiche senza per questo
andare a penalizzarne le massime pres-
sioni di funzionamento.

Fluidotecnica: Qual è la più recente
produzione dell’azienda in cui opera
destinata all’impiego in queste mac-
chine?

Gobbo: Denison Hydraulics è storica-
mente presente in questo mercato,
con esso e per esso si è evoluta offrendo
una gamma di prodotti che vanno dal-
le pompe, alle valvole di controllo ed ai
motori idraulici. Le pompe a palette a
cilindrata fissa, cavallo di battaglia di
Denison Hydraulics, sono profonda-
mente evolute, arrivando oggi, con la
serie T7, a livelli di pressione ed effi-
cienza ineguagliati, mantenendo le tra-
dizionali doti di affidabilità, ampiezza
di gamma e semplicità, ben note agli
utilizzatori. Le pompe a pistoni con con-
trollo P/Q della serie Premier offrono
prestazioni ai massimi livelli soprattut-
to in abbinamento a macchine di gros-
se dimensioni. Le pompe ibride a pistoni
più palette sono la sintesi della ben no-
ta gamma di pompe a palette con le
serie a pistoni a cilindrata variabile, per
la massima flessibilità applicativa.
La gamma di valvole per controllo pres-
sione, portata e direzione, si è ulterior-
mente arricchita con l’inserimento del-
le proporzionali on board sviluppate
dalla nostra sede di Hilden.

Infine i motori idraulici a pistoni radia-
li della Denison Calzoni rappresentano
un punto di riferimento a livello mon-
diale per tutti i costruttori di macchine
materie plastiche.
Solbiati: Nell’ambito del nostro piano
R&D quinquennale, Atos ha introdot-
to una nuova famiglia di componenti
elettroidraulici equipaggiati di control-
lori digitali integrati in grado di gestire
non solo le funzioni di regolazione del
componente stesso ma anche di sele-
zionare ed effettuare, con l’ausilio di
trasduttori di pressione in linea, il con-
trollo in anello chiuso della pressione. 
Fanno parte di questa famiglia le nuo-

ve pompe a pistoni a cilindrata variabi-
le con il controllo elettroidraulico inte-
grato digitale della pressione e della
portata e le valvole proporzionali di con-
trollo direzione ad elevata dinamica.
Spinel: I nostri più recenti prodotti per
il settore delle macchine per la lavora-
zione della plastica sono sicuramente
le valvole proporzionali e le pompe ser-
vocomandate con comando digitale su
bus di campo. Questa tecnologia si è
sviluppata nel settore e vi è una mag-
giore attenzione nel considerare una e-
voluzione del comando da analogico in
digitale. Per questo abbiamo già svi-
luppato e da anni forniamo un pro-
gramma completo di valvole propor-
zionali e di regolazione unitamente al-
le pompe a cilindrata variabile servo-
comandate atte ad essere interfaccia-
te in bus di campo.
Zalla: La nuova serie di pompe a pistoni
assiali  Parker Pvplus è stata progetta-
ta con due ben precisi obiettivi: velo-
cità nei tempi di risposta e riduzione
delle emissioni acustiche. Grazie all’ot-
timizzazione del corpo pompa, del

gruppo rotante e all’innovativo si-
stema integrato di pre-compres-
sione camera pistoni, questa nuo-
va serie di pompe ha permesso di
ridurre ulteriormente, rispetto al-
la precedente serie, i livelli di ru-
morosità pur mantenendo eleva-
te le massime pressioni di funzio-
namento (350 bar continuativi) ed
estremamente contenuti i tempi di
risposta.
La possibilità di ordinare le pom-
pe Parker PVplus con una ampia
scelta di compensatori (dal sem-
plice annullamento di portata fi-
no al controllo in anello chiuso di
pressione e portata) offre inoltre

ai costruttori delle macchine la massi-
ma versatilità applicativa.

Fluidotecnica: Come si configura il
rapporto fornitore-cliente in questo
specifico campo di applicazione della
potenza fluida?
Gobbo: Denison Hydraulics si posizio-
na come partner tecnico e commercia-
le in grado di proporre sia soluzioni
standard che studi mirati, nello svilup-
po di prodotti ed applicazioni atte a
soddisfare le richieste di tutti i costrut-
tori di macchine materie plastiche.
La presenza delle sedi produttive e del-
le strutture di vendita nei principali mer-
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cati mondiali permettono un contatto
diretto con le aziende clienti, fornendo
tutto il supporto per il corretto impie-
go dei prodotti standard e lo sviluppo
di prodotti speciali dedicati al cliente.
Solbiati: Visto l’elevato livello tecnolo-
gico che contraddistingue il campo
delle macchine di lavorazione delle ma-
terie plastiche, il rapporto tra fornitore
cliente assume sempre più i connotati
di una partnership. Il fornitore si pone
come figura di consulente e viene coin-
volto da parte del cliente nell’ottimiz-
zazione e definizione dei nuovi progetti.
Spinel: Negli ultimi anni è cresciuta
sempre di più la necessità di ampliare
le reciproche conoscenze e questo non
può essere fatto senza una partecipa-
zione diretta ad un processo basato sul-
la fiducia nella competenza e nella
struttura delle parti, che sono fattori di
coesione che legano insieme costrut-
tore e fornitore. Il rapporto con l’ac-
quirente si basa sempre meno su un
rapporto classico cliente-fornitore e
prende sempre più la forma di un rap-
porto cliente-consulente/partner, con il
quale si condivide lo stesso obiettivo.
Quindi uno sviluppo della capacità di
realizzare insieme dei progetti. Sicura-
mente molto importante secondo noi
è la possibilità di fornire una vasta e-
sperienza che spazia dalla oleoidrauli-
ca alla pneumatica, dalla tecnica di
montaggio alle guide lineari e alla for-
nitura di controlli e azionamenti.
Zalla: Il rapporto fornitore-cliente, in
considerazione dell’elevato livello tec-
nologico raggiunto dalla nostra società
sia nella produzione di componentisti-
ca oleoidraulica che nella progettazio-
ne di sistemi idraulico-elettronici, non
dovrebbe più essere visto come un sem-
plice rapporto commerciale bensì come
un rapporto di reciproca collaborazio-
ne con il comune scopo di raggiunge-
re insieme gli obiettivi richiesti dal mer-
cato. Gli strumenti a nostra disposizio-
ne per ottenere tali risultati si articola-
no su un servizio tecnico globale for-
mato da personale altamente specia-
lizzato per tutti e tre gli ambiti tecno-
logici, su linee di comunicazione ed
informazione dirette con la nostra clien-
tela che può contare su risposte veloci
ed affidabili.

Fluidotecnica: Quali sono, secondo lei,
le nuove frontiere dell’interazione i-
draulica-elettronica e/o pneumatica-e-

lettronica nelle macchine per la lavora-
zione della plastica?
Gobbo: Il prodotto finale, l’oggetto di
plastica, viene oggi ottenuto con mac-
chine “simili” al passato, per quanto ri-
guarda il processo, ma irriconoscibili per
le tecnologie impiegate. Il superiore
controllo del processo permette di ot-
tenere oggetti sempre più complessi/
raffinati o, in alternativa, economici. L’i-
draulica dapprima e quindi l’elettroni-
ca hanno dato un contributo fonda-
mentale in questo processo. Oggi l’i-
draulica è asservita ad una elettronica
evoluta e viceversa l’elettronica “sfrut-
ta” l’idraulica per esprimere le sue pos-
sibilità. La naturale evoluzione sarà, nel
breve-medio periodo, il miglioramento
di questa simbiosi, con ulteriori adat-
tamenti delle apparecchiature idrauli-
che e la semplificazione dell’uso dei
controlli elettronici. Più avanti, forse, ve-
dremo apparecchiature idrauliche che
nascono con l’elettronica (e non solo)
in ‘testa’, non solo muscolo ma arto in-
terfacciato col ‘cervello’ centrale. For-
se non si parlerà più di interazione i-
draulica-elettronica ma verrà coniato un
nuovo termine.
Solbiati: Le nuove frontiere dell’inte-
razione tra idraulica ed elettronica ri-
guarderanno l’integrazione dei sistemi
digitali in reti di comunicazione di cam-
po, chiamati usualmente fieldbus, e la
“decentralizzazione” delle funzioni di
controllo delle forze e dei movimenti
grazie all’utilizzo di dispositivi digitali di
controllo dotati di intelligenza integra-
ta e previsti a bordo dei componenti e-
lettroidraulici. Tali sottoassiemi saranno
del tipo “standing-alone” e svolgeran-
no la loro funzione di controllo dell’as-
se scambiando con l’unità di governo

solo i segnali di start, stop ed
alarm.
Spinel: Negli ultimi anni si è
notato un naturale sposta-
mento nell’impiego delle val-
vole proporzionali a vantaggio
delle valvole con elettronica
integrata.
Il vantaggio che questa solu-
zione propone è molto ap-
prezzato soprattutto per la
semplicità e la maggior com-
pattezza delle valvole. L’utiliz-
zo di bus di campo è sicura-
mente un’altra area che ulte-
riormente si silupperà  unita-
mente alle valvole con elet-

tronica ad intelligenza integrata in gra-
do di gestire perifericamente degli anelli
di posizione e di forza non più gestiti
dal controllo centrale.

Zalla: Il processo dell’interazione delle
tecnologie oleoidrauliche e pneumati-
che con la tecnologia elettronica, at-
tualmente già presente sia per quanto
concerne i controlli diretti delle valvole
che per quanto riguarda i controlli di
pressione e portata in anello chiuso,
porterà ad una sempre maggior com-
penetrazione di queste tecnologie.
Le sinergie generate dall’abbinamento,
sulla stessa pressa, di attuatori elettri-
ci, idraulici e pneumatici permetterà i-
noltre di razionalizzare sia i consumi di
energia che l’impatto ambientale.
Estrema importanza assumerà la pos-
sibilità di ottenere, da un unico forni-
tore, tutti i componenti sia idrau-
lici/pneumatici che elettronici con il
vantaggio di avere un solo interlocuto-
re in grado di fornire al costruttore del-
le macchine un unico e completo sup-
porto tecnico.
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